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E D I TO R I A L E
Enzo La Novara 
Responsabile operativo della rivista

Enzo La Novara

Cari amici,
la storia del bridge sembra correre di pari passo 
con la evoluzione delle società.
In Italia negli anni ’50 e ’60, in contemporanea 
alla prepotente esplosione sociale ed al miraco-
lo economico, nasce il leggendario Blue Team 
che per un ventennio dominerà il mondo. 
Attorno al ’70, mentre la forza delle contesta-
zioni giovanili sovvertiva molti parametri fino 
ad allora consolidati e inamovibili, nasceva in 
modo disordinato una generazione di giocato-
ri che non avrebbe più abbandonato il gioco, 
molti talenti pieni di qualità di gioco e quantità 
di partecipazione.
Anche questa leva però, come succede sempre 
nel bridge, ha giocato tanto e bene, ma non è 
riuscita a fare proselitismo.
Negli anni ’80, mentre la società produceva 
yuppies e illusorie bolle finanziarie, il bridge 
dava vita ad una generazione di giovani inte-
ressanti, i primi si dedicavano alla conquista 
del mondo economico, i secondi hanno rappre-
sentato l’ultima consistente leva di giocatori.
Da allora, a livello di grandi numeri, pressoché 
nulla, sia nella società (40% di disoccupazione 
giovanile oggi) che in quella bridgistica (nume-
ro inquietante di giocatori juniores raggiunto 
qualche anno fa).
In questi tempi tutti parlano di crisi invece io 
vedo talmente tante opportunità di lavoro, di 
evoluzione personale, sociale ed economica 
che mi pare più difficile starne fuori piuttosto 
che cavalcarne le opportunità e quello che sem-
bra mancare, nelle nuove generazioni italiane, 
non è la volontà, bensì l’ispirazione, la passio-
ne, l’amore per le cose e contemporaneamente 
questo succede anche nella massa di “futuribi-
li” bridgisti.
In Francia, le startup, ovvero le fasi di avvio 
di business innovativi, sono innumerevoli e 
ovviamente tutte ad appannaggio di ragazzi, 
iniziative in qualsivoglia campo che creano 
opportunità e dinamismo. 
Nello stesso tempo la Federazione Francese di 
bridge in pochi anni ha avuto uno incremen-
to prodigioso di iscritti e attualmente conta 
120.000 iscritti. 

In Italia sono 16.000 su una popolazione tota-
le di circa 60.000.000 abitanti in entrambe le 
nazioni.
Non parliamo dell’Olanda che ha il medesimo 
numero di bridgisti francesi su una popolazio-
ne di soli 6 milioni di abitanti.
In tutte le altri parti del mondo, nel sociale il 
trend è lo stesso, nel bridge non sempre.
La Gran Bretagna continua ad essere una terra 
promessa e desiderata per lo studio, il lavoro 
e le opportunità, anche dopo la Brexit, (nel 
bridge conta 55.000 iscritti) così la Germania 
che accoglie con assegni di ricerca i migliori 
esponenti delle ultime generazioni di tutto il 
mondo. 
Il nord Europa investe sulle nuove leve, gli 
ultimi due primi ministri della Estonia sono 
rispettivamente nati nel 1979 e nel 1978, così 
nei paesi scandinavi dove il bridge gode di una 
grande considerazione a livello sociale e buoni 
numeri di partecipazione al gioco.
La situazione italiana invece, resta complicata, 
perché se nemmeno la politica riesce a dare 
spiegazioni certe sulla sociologia figuriamoci 
se ci riesce la nostra comunità sul tema della 
mancanza di vocazioni al gioco, ma sembra la 
stessa faccia della stessa medaglia.
Per la nazione cambiare la percezione della vita 
dal punto di vista giovanile rimane difficile e 
richiede tempo, così nel bridge, dato che per 
formare un giocatore completo ci vuole qualche 
anno, ma l’attuale priorità rimane il ricambio 
generazionale.
La nuova dirigenza della Federazione, presie-
duta da Francesco Ferlazzo, sta affrontando 
molti problemi immediati, ma per dare futuro 
al nostro gioco deve avere come una delle prio-
rità l’attirare nuovi adepti.
Sono sicuro che farà tutto il possibile per per-
seguire questo obiettivo perché è più importan-
te muoversi, anche sbagliando qualcosa (cosa 
che nessuno si augura avvenga), piuttosto che 
un fatale attendismo. 
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